Tutto il popolo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo
23 NOVEMBRE (Lc 19,45-48)

I profeti hanno sempre gridato contro il falso culto. Per essi uno è il culto gradito al Signore, uno il sacrificio che Lui ama: l’obbedienza alla sua Parola, l’ascolto della sua voce, la fedeltà ai suoi Comandamenti. È il culto spirituale cui ognuno è chiamato. 
Voi confidate in parole false, che non giovano: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate. Poi venite e vi presentate davanti a me in questo tempio, sul quale è invocato il mio nome, e dite: “Siamo salvi!”, e poi continuate a compiere tutti questi abomini. Forse per voi è un covo di ladri questo tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch’io però vedo tutto questo! Oracolo del Signore. Andate, dunque, nella mia dimora di Silo, dove avevo da principio posto il mio nome; considerate che cosa io ne ho fatto a causa della malvagità d’Israele, mio popolo. Ora, poiché avete compiuto tutte queste azioni – oracolo del Signore – e, quando vi ho parlato con premura e insistenza, non mi avete ascoltato e quando vi ho chiamato non mi avete risposto, io tratterò questo tempio sul quale è invocato il mio nome e in cui confidate, e questo luogo che ho concesso a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo. Vi scaccerò dalla mia presenza, come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza di Èfraim.

Dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Aggiungete pure i vostri olocausti ai vostri sacrifici e mangiatene la carne! Io però non parlai né diedi ordini sull’olocausto e sul sacrificio ai vostri padri, quando li feci uscire dalla terra d’Egitto, ma ordinai loro: “Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo; camminate sempre sulla strada che vi prescriverò, perché siate felici”. Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio alla mia parola; anzi, procedettero ostinatamente secondo il loro cuore malvagio e, invece di rivolgersi verso di me, mi hanno voltato le spalle. Da quando i vostri padri sono usciti dall’Egitto fino ad oggi, io vi ho inviato con assidua premura tutti i miei servi, i profeti; ma non mi hanno ascoltato né prestato orecchio, anzi hanno reso dura la loro cervìce, divenendo peggiori dei loro padri. Dirai loro tutte queste cose, ma non ti ascolteranno; li chiamerai, ma non ti risponderanno. Allora dirai loro: Questa è la nazione che non ascolta la voce del Signore, suo Dio, né accetta la correzione. La fedeltà è sparita, è stata bandita dalla loro bocca. (Cfr. Ger 7,1-28). 

Il popolo del Signore sempre però dal culto spirituale era passato al culto materiale, all’offerta di qualche animale da sacrificare al suo Dio. È un culto facile, leggero, che non costa nulla. Invece l’altro culto costa il sacrificio della propria vita. Si deve rinunciare alla propria volontà, sacrificare i propri pensieri per assumere quelli di Dio. 
Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano, dicendo loro: «Sta scritto: La mia casa sarà casa di preghiera. Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo morire e così anche i capi del popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo.

Gesù entra in Gerusalemme e purifica il culto del Padre suo. Dichiara inutile il culto esteriore, quella fatto fuori dell’uomo, senza l’uomo. Chiede il culto interiore, il sacrificio della proprio volontà in una obbedienza perfetta alla sua Parola. I capi dei sacerdoti e gli scribi vedono in questa richiesta di Gesù un vero attentato alla loro religione e per questo vogliono eliminarlo. Cercano di catturarlo per farlo morire. Non possono perché tutto il popolo pende dalla labbra di Gesù nell’ascoltarlo. 

Anche il nostro culto oggi avrebbe bisogno di tanta purificazione. Esso è divenuto per noi commercio di idee umane, scambio di sensazioni terrene, musica, canti, incensi, cerimonie, celebrazione dell’uomo e del suo peccato, grida contro questa o quell’altra ingiustizia sociale, momento per rivendicazioni, pulpito dal quale cercare un plauso universale. Cristo Gesù rimane sempre più nascosto da questo culto, perché l’uomo ne ha preso tutto il posto. Ha conquistato la scena. È un culto che sovente stanca l’uomo che vi partecipa, perché è già stanco il Signore cui viene falsamente offerto. L’esteriorità ha fagocitato l’interiorità, la cerimonia il sacrificio, il canto la lode, l’incenso il profumo delle nostre virtù, le luci artificiale la luce morale, etica, spirituale.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri adoratori di Dio. 
